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Atena: teatro e fotografia
contro le dipendenze

Le dipendenze si combattono

anche con una passione. Per la recitazio-

ne, per la fotografia o per qualsiasi altro

hobby che regala molto più divertimento

che bere o usare sostanze stupefacenti.

Un messaggio forte, che molti ra-
gazzi bergamaschi vogliono lan-
ciare prima di tutto ai loro coeta-
nei e, nel mese della Prevenzione
alcolica, lo hanno fatto con gesti
concreti: partecipando al concor-

so fotografico «Oltre l’alcol in uno
scatto» o lavorando per portare 
sul palco dell’Auditorium di piaz-
za della Libertà lo spettacolo «Il
don Giovannino», eventi promos-
si dall’Associazione genitori Ate-
na. Ieri sera, sette giovani, con 
un’età compresa tra i 17 e i 20 anni,
hanno messo in scena una rappre-
sentazione coinvolgente, diver-
tente, ma anche profonda, con 

mioterapia fallimentare».
E, aggiunge Federico Baldi «ci

fa piacere che l’Associazione geni-
tori Atena ci abbia preso come 
esempio di giovani che passano 
bene il loro tempo e speriamo che

molti facciano come noi, per evi-
tare così pericolose dipendenze».

La dipendenza, l’abuso di alcol
in età precoce e tutte le gravi con-
seguenze che questo può compor-
tare, il tutto, dal punto di vista dei
ragazzi e rappresentato attraver-
so una fotografia. Il concorso «Ol-
tre l’alcol in uno scatto» aveva co-
me finalità proprio quella di sen-
sibilizzare e far riflettere su que-
sto dilagante fenomeno. Questo
è quello che si augurano anche i
primi tre classificati Andrea Scu-
glia, Nicole Bonaiti, Lorenzo Ur-
bani, premiati giovedì nell’ex 
chiesa della Maddalena, dove è 
stata allestita la mostra con le 50
foto selezionate.� 
Barbara Magnani

tematiche importanti:«Abbiamo
voluto fare un’opera dove lo spet-
tatore si è potuto distendere fa-
cendo molte risate, per poi ogni 
tanto colpirlo al cuore con qual-
che frase particolarmente riflessi-
va – spiega il regista e protagoni-
sta, Federico Baldi –. Don Giovan-
ni è dipendente dalla seduzione,
un po’ i giovani possono essere 
dipendenti dalla droga o dall’alcol.

Io giovani premiati per la campagna di Atena contro le dipendenze

D
ura la vita degli enti
locali. Sempre più
dura. A Bergamo è di
queste ore la confer-
ma dell’ultimissimo

taglio – i famosi cinque milioni
di euro – che rischia di spingere
l’amministrazione verso la dif-
ficilissima scelta tra la riduzio-
ne dei servizi e l’aumento delle
imposte. Non è purtroppo una
novità, ma solo l’ennesimo capi-
tolo di una storia che ormai si
ripete da parecchi anni. Si ra-
schia il fondo del barile. Dal
quale, prima o poi, però biso-
gnerà necessariamente staccar-
si.
A quando la svolta? Per Giovan-
ni Sanga, deputato del Partito
democratico e membro della
Commissione finanze della Ca-
mera, non dovrebbe essere lon-
tana.

Sanga, anche quest’anno Bergamo

riceverà meno di quello che ha da-

to, si parla di un disavanzo di 8 mi-

lioni di euro nella contabilità del

Fondo di solidarietà nazionale. Una

situazione che a Roma dovreste

conoscere bene.

«Eccome. I Comuni, e in parti-
colare quelli virtuosi che risul-

tano ancor più penalizzati, la
loro parte l’hanno già fatta. Dal
2010 a oggi fra taglio dei trasfe-
rimenti e Patto di stabilità i loro
sacrifici ammontano a 17 mi-
liardi di euro. Se a questo si
somma il fatto che le stesse am-
ministrazioni locali incidono
solo per il 2,5 per cento sul tota-
le del debito pubblico e per il 7,6
per cento sulla spesa pubblica
è facile comprendere il ruolo
svolto nel risanamento della fi-
nanza statale». 

Quindi vuol dire che non ci dobbia-

mo aspettare altre brutte sorpre-

se? 

«Direi proprio di no. Nei giorni
scorsi c’è stato un incontro mol-

to importante tra il presidente
dell’Anci Piero Fassino e il pre-
sidente del Consiglio Matteo
Renzi durante il quale sono sta-
ti sottolineati due punti fonda-
mentali. Il primo è che il Def
non prevede nuovi tagli a carico
dei Comuni e questa imposta-
zione orienterà anche la Legge
di stabilità. Il secondo è che
proprio sulla base del Docu-
mento economico finanziario
si cercheranno soluzioni condi-
vise con Anci per correggere gli
squilibri tra livello centrale e
locale sui diversi fronti». 

Ci dica.

«Si sta lavorando innanzitutto
sul 2015: nei prossimi mesi il
recepimento dei nuovi parame-
tri sul Patto di stabilità già defi-
niti nell’ambito della conferen-
za Stato-città, premierà proprio
i Comuni virtuosi, mentre le
modifiche al cosiddetto fondo
perequativo eviterà che circa
1.800 enti locali perdano gettito
dal passaggio dall’Imu alla nuo-
va Tasi. In arrivo, per questo
intervento, ci sono circa 400
milioni di euro». 

E la famosa local tax?

«Comuni virtuosi
Il governo correggerà 
gli squilibri nei tagli»
Sanga: al lavoro con Anci per soluzioni condivise
«Nei prossimi mesi nuovi parametri per il Patto
E nel 2016 una svolta epocale con la local tax»

«Riguarderà il 2016 e rappre-
senterà una svolta epocale. Ver-
rà infatti superato lo schema
attuale che vede Imu e Tasi rac-
colte dall’ente locale e poi tra-
sferite a Roma e rias-
segnate successiva-
mente ai Comuni a fa-
vore di una semplifi-
cazione: in pratica le
risorse ottenute at-
traverso la tassazione
della casa e degli altri
beni immobili reste-
rà, assieme all’addi-
zionale Irpef, sul territorio. An-
che le modifiche ormai immi-
nenti al Patto di stabilità che
dovrebbero mantenere da un
lato i vincoli sulla cassa e la

competenza, evitando però di
bloccare risorse per gli investi-
menti vanno nella stessa dire-
zione. Se a questo si aggiungono
la riforma del catasto destinata

a entrare nel vivo con
l’insediamento delle
commissioni cen-
suarie e il supera-
mento delle regole
sugli appalti secondo
il criterio del massi-
mo ribasso è facile
comprendere la por-
tata dei cambiamenti

in atto».

Benissimo. Ma intanto ai Comuni

mancano i soldi per le asfaltature.

Come se ne esce?

«Oggi la contrazione della spe-
sa, purtroppo non riguarda solo
i Comuni ma tutte le ammini-
strazioni pubbliche. La vera
questione è liberare risorse per
gli investimenti e riprendere il
tema delle autonomie locali te-
nendo conto che negli ultimi
tempi se n’è parlato poco in
quanto, durante le fasi di crisi
profonda come quella attuale,
la tendenza ad accentrare è ine-
vitabile. Bisogna riprendere il
tema del federalismo evitando
le posizioni ideologiche assunte
in passato, ma puntando a una
maggiore responsabilità ed effi-
cienza a livello locale». �  
Emanuele Falchetti
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Giovanni Sanga, deputato Pd

«Va ripreso
il federalismo

ma senza
posizioni

ideologiche»

C’è, quindi, il tentativo d’inganna-
re la vita, e certi suoi mali, con 
qualcosa. C’è questa metafora nel-
lo spettacolo, che paragona la vita
a un tumore e il tentativo d’ingan-
nare il tempo con l’amore alla che-

I ragazzi riportano i gelsi
tra Colognola e San Sisto

Abbattuti anni fa per far po-

sto alla circonvallazione Paltriniano, tor-

nano i gelsi, alberi tradizionali della pia-

nura bergamasca, lungo quello che è 

rimasto della strada che da Colognola 

portava alla chiesa di San Sisto in Agris,

oggi Santuario mariano e ostello della

gioventù gestito dalla parrocchia.

Anche i ragazzi dell’oratorio, ac-
compagnati dalle catechiste, han-
no fornito il loro aiuto nella pian-
tumazione di sei gelsi. Inoltre, 
nello spiazzo verde vicino al sa-
grato, sta nascendo un orto: per
ora alberi da frutto, seguiranno 

piante aromatiche e verdure. Sul
sagrato, accanto alla fontana con
la statua della Madonna (opera di
Franco Travi, dono della associa-
zione Amici di Colognola presie-
duta da Agostino Cardinali) è sta-
ta piantata una decina di cespugli
di rose.

«Questo spazio – commenta il
parroco don Francesco Poli – sta
sempre più diventando un’oasi di
pace per il corpo e per lo spirito.
Molto verde e la chiesa per riflet-
tere e pregare. Certo, non è uno
spazio facile da raggiungere, so-
prattutto per gli anziani e i bam-
bini, per via della circonvallazio-
ne. Speriamo che nei prossimi 
progetti comunali ci sia anche la
passerella pedonale che dovrebbe
superare la circonvallazione».� 
R. V.La piantumazione dei gelsi


